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o c o ET@plicazione.arlrg-cornma..2. D-P-R_.412.93-.

Si riscontrano la nota n. 261 del 1" settembre u.s-e quelle allegate del 21
aprile'1997 e del 17 maggio 1995 di codesta associazione e sì fa seguito all'interlocltoria
dello scrivente servizib in data 25 luglió 1997 pari oggetto.

L'esame del quesito e della documentazione summenzionata consente allo
scrivente di fornire iseguenti chiarimenti anche circ€ le precedenti suiodicate note.

ll O.P.R.26 agosto 1993 n.412 all'art- I punto 2 stabilisce ipefiodi di usuale
atlivaziooe degli impianti lermii e precisa allrésì il nurìero delle ore consentite per la
slessa accensione nell'arco della giomata. Occorre sottolineare in merito che tale
disposizione entra .in vigore automaticamente e non ha bisogno di alcuna delibera, del
Comt ne o di altro ente almeno per quanto attiene I'utenza noÍfiale.

Owiament€ ciò vale per le utenze normali in quanto per gli impianti di
proprietà delle Pubbliche Arnministrazioni occorrerà comunque sempre l'autorizzazione o
comunque I'assenso dell'organo competente_

Nei casi della dcordata utenza usuale,

lnollre in caso di 3itualoni climatiche particotarmenl.e sgvel-e e che
obbfighano ad attivare ar di fuori di ogni previsione e rimite gri impianti di riicardamento,
sarà necessaria una delibera della Amminrstrazione Comunale art. lO primo comma
D.P.R.41293. che consenta ai cittadini di superare ilimiti previsti della normaliva in
parola.

. Tuttavia isingoli comuni possono ado{are provvedimenti inetenti la durata
dell'accensione degli impianti lermici durante il giorno, dopo una ponderata valulazione
della siluazione climatica del territorio in relazìone a quelle de ,ambiente. 

delta satule
della comunità.locale etc.: cioè dopo lesame completo degli inleressi pubblici e dei fini di
cur all art. 1 della legge 9 gennaio 1991 n. 10.

D.P.R.412193.
Ne consegue
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